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BREVIARIO DEL REGOLAMENTO 

MUAY THAI LIGHT
Ogni società sarà tenuta, entro fine anno 2008, ad avere un  arbitro/giudice al proprio interno.

· In tutte le gare gli arbitri dovranno indossare adeguato abbigliamento composto da:
a) Camicia bianca;

b) Papillon blu, nero o bordeaux (obbligatoria per grandi competizioni);

c) Pantalone nero o blu scuro;

d) Un paio di scarpe adeguate senza tacco;

e) Un paio di guanti in lattice.

DISPOSIZIONE GENERALE 
Tutti gli atleti di Thai Boxe Light sono dilettanti, combattendo in pubblico gare per puro spirito agonistico e non a scopo di lucro. Gli atleti con il tesseramento FIMT accettano lo statuto e i regolamenti della stessa.

PARTECIPAZIONE ALLE GARE 
Tutti gli atleti devono presentarsi alle gare muniti di certificato medico Idoneo e di  passaporto sportivo,  in regola per l’anno sportivo in corso, pena la squalifica dalle gare. 
I passaporti sportivi devono essere consegnati al C.R. all’atto della registrazione e sarà compito degli atleti o dei rispettivi coach provvedere al ritiro del proprio passaporto sportivo a fine gara.
PROTEZIONI
Gli atleti della Thai boxe light  devono indossare le seguenti protezioni:

Guanti, paradenti, casco protettivo che deve lasciare libera la parte anteriore del viso, conchiglia (anche per gli incontri femminili), corpetto, paratibie, bendaggi delle mani di garza o altro materiale similare. 
DEFINIZIONE DELLA THAI BOXE LIGHT
E' una competizione in cui i due atleti sono contrapposti e dove ogni tecnica di pugno, calcio e di ginocchio che tocca il bersaglio DEVE ESSERE CONTROLLATA.(Combattimento senza il K.O. pena la squalifica). 
In questa disciplina i colpi dovranno essere tecnicamente corretti e l’impatto controllato al fine di non causare danni.
Ai fini del punteggio una tecnica è ritenuta valida quando:
a) Quando centra in modo controllato il bersaglio.
b) Quando è lanciata con decisione, tecnica, velocità e precisione.
USO DI UNGUENTI
Al pugile è consentito l’uso moderato di grasso e/o olio di vasellina per ungere il viso. 

Il corpo del pugile può essere unto con oli riscaldanti ecc. ma all’inizio del match deve esssere ripulito.

L’uso di qualsiasi tipo di olio o crema irritante non è consentito per ungere il collo, le spalle e le protezioni.
BERSAGLI AUTORIZZATI
Nella gara di Thai Boxe Light è valido attaccare:
a) La parte frontale e laterale del viso, con colpi di pugno e di calcio;  
b) La parte frontale e laterale del tronco, con colpi di pugno, di calcio e di ginocchio;   
c) La parte frontale, esterna, interna e posteriore della gamba, con colpi di calcio e di ginocchio.
TECNICHE DI PRESA E PROIEZIONE
a) PRESE (TRATTENUTE): E' consentito prendere e trattenere l'avversario ad un braccio o ad una gamba per colpirlo, a patto che la tecnica venga eseguita con velocità, il tempo di portare il colpo, quindi l'arto bloccato deve essere liberato immediatamente. Nel clinch è autorizzata la trattenuta con presa a una o due mani alla testa, dietro al collo e dietro alle scapole.
a) PROIEZIONI: Sono ammesse le proiezioni (lanciare o far cadere a terra l'avversario) senza intervento di anche, spalle o con sgambetti. E' valido, durante la caduta, prima che il pugile tocchi per terra con altra parte del corpo oltre ai piedi, continuare a colpirlo. Nella caduta è vietato gravare sopra l’avversario.
· Le tecniche di proiezione non fanno punto.
AZIONI PROIBITE NEL LIGHT
Sono ritenute proibite le seguenti azioni:
a) Colpire volontariamente con tecniche e colpi proibiti;
b) Colpire senza controllo alcuno con qualsiasi tecnica. In questo caso, la nuova disposizione valida solo per il light autorizza l’arbitro ad ammonire e poi squalificare l’atleta che infrange questa regola = in tutto il tempo dei round l’atleta alla 1^ ammonizione riceve il – 1, alla 2^ – 1, e alla 3^ è squalificato.
c) Colpire al triangolo genitale, dietro alla testa, in tutta la zona della colonna vertebrale e la testa con attacchi di gomito e ginocchio.
d) Afferrare la testa dell’avversario abbassandola e trattenendola, per colpire la testa con attacchi di pugno, gomito e ginocchio.
e) Mordere,  graffiare, effettuare schiacciamenti con mani e gomiti agli occhi e alla gola;
f) Torcere la testa dell’avversario.
g) Eseguire la presa all'altezza delle vertebre lombari (detta "dell'orso").
h) Eseguire spazzate, fare sgambetti e proiezioni d’anca tipiche della lotta e del judo.
i) Dopo una presa alla gamba, tirare ripetutamente l’avversario nell’area del ring trattenendolo.
j) Quando l’avversario cade in una proiezione, gravargli sopra col il peso del proprio corpo.
k) Effettuare leve articolari alle braccia e alle gambe.
l) Colpire dopo lo stop dell’arbitro.
m) Combattere reggendosi alle corde del ring.
n) Sputare, parlare e insultare verbalmente o con gesti l’avversario e l’arbitro.
o) Uscire volontariamente dall’area di gara.
p) Cercare di trarre in inganno l'arbitro, simulando situazioni non corrispondenti all'accaduto.
q) Perdere volutamente tempo o evitare volutamente il combattimento fingendo di cadere, scivolare sotto Le corde, nascondersi dietro l’arbitro, correre attorno al ring, rientrare al round in ritardo, lasciarsi cadere a terra senza ragione, lasciare cadere volontariamente il paradenti.
r) Nelle tecniche di proiezione, gravare nella caduta sopra all’avversario con  il proprio corpo;

s) Attaccare a testa bassa, in quanto ritenuta azione pericolosa.
t) Tirare con le mani la testa dell’avversario abbassandolo per colpirlo

u) Non ottemperare immediatamente agli ordini dell'arbitro e discutere con lui.
I SECONDI DEGLI ATLETI
Gli atleti hanno diritto ad essere assistiti da 2 secondi. I secondi durante il combattimento devono rimanere seduti. Non possono impartire consigli durante lo svolgimento delle riprese. Durante l’intervallo solo uno dei secondi può salire sul quadrato per assistere il proprio atleta. I secondi sono direttamente responsabili del comportamento dell’atleta dentro e fuori del quadrato; in caso contrario saranno allontanati e l’atleta ammonito o squalificato.
POTERI DELL’ARBITRO

La direzione dell’incontro spetta esclusivamente all’arbitro. Egli deve sempre vigilare affinché siano rispettate le regole della thai boxe light.

Durante l’incontro l’arbitro può:

a) Richiamare o squalificare i contendenti. Al 3° richiamo ufficiale (valido complessivamente per tutti i round) per un eccesso di contatto scatta la squalifica immediata.
b) Richiamare o allontanare i secondi anche su suggerimento dei giudici di gara.
c) Sospendere l’incontro quando la condotta del pubblico pregiudica il regolare svolgimento della gara.
d) Fermare l’incontro quando una benda o una protezione sono fuori posto o vi sia la perdita del paradenti.
TECNICHE VALIDE AL FINE DEL PUNTEGGIO:

1) TECNICHE DI PUGNO

A bersaglio al viso o al corpo, purché siano effettivamente portati a segno.
2) CALCI IN LINEA BASSA ( MEDIA ( ALTA 
A bersaglio al viso al corpo o alle gambe, purché siano effettivamente portati a segno.
3) GINOCCHIATE IN LINEA BASSA ( MEDIA
Sia frontali che laterali e circolari, a bersaglio al corpo o alle gambe, purché siano effettivamente portate a segno – (al viso nel light sono vietate).
PROIEZIONI
Le proiezioni non danno diritto a nessun punteggio. Esse possono assumere un valore solo  come preferenza, nel caso vi sia una parità decretata dai giudici, nel corso di tornei ad eliminazione o  di finale con un titolo in palio. 

 ALTRE PREFERENZE PER DETERMINARE  LA VITTORIA IN CASO DI PARITA’ SONO:
a) La tecnica pulita e precisa nell’esecuzione dei colpi;
b) Il comportamento dell’atleta sul ring (rispetto delle regole, dell’avversario e degli ufficiali di gara);
c) Chi è stato più combattivo, chi ha proiettato di più, chi ha tenuto maggiormente il centro del ring.
d) Qualora vi siano obiezioni sul risultato dell’incontro, sarà possibile presentare ricorso fornendo al commissario di riunione il video dell’incontro e depositando €150,00 di cauzione. Il video sarà successivamente visionato dal commissario di riunione, insieme ai giudici e all’arbitro in presenza del tecnico che ha presentato il ricorso. La cauzione sarà restituita qualora il giudizio finale vada a favore del ricorrente, mentre in caso contrario sarà trattenuta dalla federazione.
RICORSI:

· Qualora vi siano obiezioni sul risultato dell’incontro, sarà possibile presentare ricorso. Il ricorso dovrà essere presentato al commissario di riunione entro 30 minuti dal termine del match, con allegato video dell’incontro e depositando €150,00 di cauzione. Il video sarà successivamente visionato dal commissario di riunione, insieme ai giudici e all’arbitro, in presenza di colui che ha presentato il ricorso. La cauzione sarà restituita qualora il giudizio finale vada a favore del ricorrente, mentre in caso contrario sarà trattenuta dalla federazione.
